
fu questo numero il discorso di Togliatti a Modena e fa cronaca del grande comìzio di Roma 
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100 mila lavoratori hanno mani­
festato nel centro della Capitale; 
tutto il popolo si è unito nello scio­
pero. Questa la fiera risposta di 
Roma agli assassini dei lavoratori ! 
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SOLENNE IMPEGNO DELL'OPPOSIZIONE DI DIFENDERE LA VITA E LA LIBERTA' DEI CITTADINI 
j \ 

Se nuovo sangue dovesse scorrere in Italia 
sorga un movimento generale delle masse popolari 

"Sappia esso imporre la punizione dei responsabili e un radicale mutamento della politica del go­
verno nei confronti dei lavoratori e dei cittadini, secondo lo spirito della Costituzione Repubblicana 

DI TOGLIATTI 
Ecco il testo del discorso che 

il compagno Togliatti ha pronun­
ciato a Modena, davanti a 300 
mila persone, convenule ai fu­
nerali delle vittime dell'eccidio: 

Alle salme dei sei cittadini di 
Modena, caduti nelle vie di que­
sta città il giorno 9 gennaio, ai 
familiari affranti dal lutto, alla 
città intera, che abbiamo visto 
stamane ancora impietrita dallo 
stupore e dal dolore, ai lavoratori 
di Modena e di tutta l'Emilia 
qui convenuti e qui presenti, por­
to l'espressione della solidarietà 
e del cordoglio profondo del Par­
tito Comunista Italiano, del Par-
iito di Antonio Gramsci, del Par­
tito che lavora nello spirito di Le­
nin e di Stalin. 

Credo però che nessuno, in 
questo momento ed in queste cir­
costanze, vorrà contestarmi il di­
ritto di recarvi l'espressione del­
la solidarietà e del cordoglio di 
tutti gli italiani 1 - quali hanno 
senso di umanità e di fraternità 
civile. • * 
• Vero è che in questo moménto, 
di fronte alla maestà infinita del­
la morte, di fronte allo schianto 
dei famigliari e al dolore di tutto 
un popolo, di fronte agli occhi 
vostri pieni di lacrime, io sento 
sopratutto la vanità di tutte le 
parole umane. 

Ma parlare bisogna, perchè voi, 
compagni e fratelli nostri, non 
siete caduti vittima di un tragico 
equivoco. Prima di voi, nelle stes­
se condizioni, per le stesse cause. 
altri lavoratori ' sono caduti e 
continuano a cadere. La fine vo­
stra è indice di una tragedia che 
investe tutto il popolo, che tocca 
la vita stessa della Nazione ita­
liana. 

Ed allora parlare bisogna, e 
chiaramente bisogna parlare; e 
debbono parlare chiaramente, pri­
ma di tutto, i partiti e gli uomi­
ni che si sentono legati aK po­
polo da inscindibili legami, e che 
sentono rivolgersi verso di loro 
la fiducia e l'attesa dei lavora­
tori. 

Bene hai fatto, o città di Mo­
dena, città eroica e gloriosa, me­
daglia d'oro della guerra per la 
libertà d'Italia, madre di lavo­
ratori coraggiosi e disciplinati; 
bene hai fatto ad avvolgere le 
bare di questi tuoi figliuoli ca­
duti, nel drapno dei colori nazio­
nali. Questo drappo e questi co­
lori sono il simbolo della nostra 
unità, dell'unità della Patria e 
di tutti i cittadini italiani nella 
difesa dei valori essenziali della 
nostra esistenza 

Tutta la nostra vita, tutta la 
vita e tutta la lotta del nostro 
partito, ci fanno fede che io non 
vorrei pronunciare, in questo 
momento, altre parole che non 
fossero un appello severo ad 
unirsi tutti, davanti a queste ba­
re, per deprecare ciò che è ac­
caduto, per respingere questa 
macchia dalla realtà della vita 
del nostro paese-

Ma voi, voi siete stati uccisi! 
In uno Stato che ha soppresso 

la pena di morte anche per i più 
efferati tra • i> delitti, voi siete 
stati condannati a morte, e la 
sentenza è stata su due piedi e-
seguita, nelle vie della città, da­
vanti al popolo inorridito. 

Chi vi ha condannati & mor*e? 
Chi vi ha ucciso? Un Prefetto, 
un Questore irresponsabili e 

• scellerati? Un cinico Ministro 
degli Interni? Un Presidente del 
Consiglio cui spetta solo il tri­
stissimo vanto di avere delibe­
ratamente voluto spezzare quella 
unità della nazione che sì era 
temprata nella lotta gloriosa con­
tro l'invasore straniero; di avere 
scritto sulle sue bandiere quelle 
parole dì odio contro i lavoratori 
e di scissione della vita* nazio­
nale che ieri furono del fascismo 
e oggi sono le sue? 

Voi chiedevate una cosa sola. 
il lavoro, che è la sostanza della 
vita di tutti gli uomini degni dì 
questo nome. Una società che 
non sa dare lavoro a tutti coloro 
che la compongono, è una socie­
tà maledetta. Maledetti sono gli 
uomini che, fieri dì avere nelle 
mani il potere, si assidono al 
vertice di questa società male­
detta, e con la violenza delle 
armi, con l'assassinio e l'eccidio 
respingono la richiesta più umi­
le che 1 .omo possa avanzare: la 

"richiesta di lavorare. 
E* stato detto che questo stato 

di cose deve finire. E' stato detto: 
basta! 

Ripetiamolo questo « basta >. 
tutti assieme, dando ad esso la 
solennità e la forza che proma­
nano' da questa stessa nostra 
riunione. Ma dire « basta » non 
è sufficiente, perchè gli assassina 
e gli eccidi si succedono come le 
note di una tragedia, in modo 
tale che non ha nessun prece­
dente nel nostro Paese, e che 
tutti) riempiono di orrore. Non è 
sufficiente dire « basta », dobbia­
mo impegnarci a qualche cosa 
di più. Noi vogliamo la pace so­
ciale e la pace tra i popoli. An­
che a questo governo ed agli 
uomini che lo dirigono abbiamo 
offerto e chiesto una politica di 
distensione e di pace. A milioni 
di lavoratori che appoggiavano 
questo nostra offerta e richiesta, 
si è risposto con le armi da fuo­
co, con l'assassinio, con l'eccidio. 
Non possiamo non tener conto di 
questa risposta. E' di fronte ad 
essa che dobbiamo assumerci un 
nuovo impegno. 

Come partito di avanguardia 
della classe operaia e del popolo 
italiano, coscienti ' della nostra 
forza che ci ha consentito di 
conchiudere vittoriosamente cen­
to battaglie, ci impegnam0 ad 
una nuova, più vasta lotta, in 
difesa della esistenza, della si­
curezza, degli elementari diritti 
civili dei lavoratori. 

Ci impegnando a svolgere una 
azione tale, di propaganda, di 
agitazione, di organizzazione, che 
raccolga ed unisca in questa lot­
ta nuovi milioni e milioni di la­
voratori, tutte le forze sane del 
popolo italiano, ci impegnamo 
a preparare « suscitare un mo­
vimento tale, un sussulto prove­
niente dal più profondo dell'ani­
mo nazionale, tale che faccia in­
dietreggiare anche i gruppi più 
reazionari, come già è avvenuto, 
del resto, nel passato. 

Abbiamo un governo di cinici, 
che nemmeno si preoccupano di 
fare la luce sulle circostanze in 
cui. possono prodursi eccidi co­
me questo. Abbiamo un parla­
mento la cui maggioranza è in­
differente, cieca e sorda davanti 
ai più vitali problemi della na­
zione. Solleviamo il paese intie­
ro contro questo stato di cose 
che grida vendetta al cospetto 
dì Dio. 

E voi, compagni e fratelli ca­
duti, Appiani Angelo, di anni 30, 
Rovatti Roberto, di anni 36, Mala-
goli Arturo, di anni 21, Garagna-
ni Ennio, di anni 21, Bersani 
Renzo, di anni 21, Chiappelli Ar­
turo, di anni 43, riposate! 

Non oso, non son capace di dir­
vi: riposate in pace! Troppo bre­
ve, troppo tempestosa, tragica­
mente troncata è stata la vostra 
esistenza. Troppo grave è l'ap­
pello che esce dalle vostre bare. 

Ma voi, madri, sorelle, spose, 
non piangete! Non piangiamo, la­
voratori di Modena. Sia l'acre 
sapore delle lacrime, per non 
piangere, inghiottite, s t i m o l o 
aspro al lavoro nuovo, alla lotta. 

Dobbiamo far uscire l'Italia da 
questa situazione dolorosa. 

Vogliamo che l'Italia diventi un 
paese civile, dove sia sacra la vita 
dei lavoratori, dove sacro sia il 
diritto dei cittadini al lavoro, al­
la libertà, alla pace! 

Andiamo avanti! Grazie allo 
sforzo unito di tutti i lavoratori, 
di tutto il popolo italiano, nostra 
deve essere, nostra sarà la vit­
toria. 

Allora anche voi, compagni e 
fratelli caduti, riposerete in pace! 

I d e p u t a t i e i s e n a t o r i d e l l ' O p p o s i z i o n e , r iun i t i 
a M o d e n a p e r e s a m i n a r e l 'ormai i n t o l l e r a b i l e s i t u a ­
z i o n e c r e a t a ne l P a e s e d a i b a r b a r i e c c i d i p e r i q u a l i 
in s o l i d u e mes i 14 c i t t a d i n i c h e c h i e d e v a n o l a v o r o 
s o n o s tat i a s sas s ina t i , i n t e r p r e t i de i s e n t i m e n t i dì 
t u t t a l a N a z i o n e e s p r i m o n o a i l a v o r a t o r i c a d u t i il 
l o r o c o m m o s s o s a l u t o , a l l e f a m i g l i e d e l l e v i t t i m e il 
l o r o p r o f o n d o c o r d o g l i o , a l l ' e r o i c o p o p o l o di M o d e n a 
e di t u t t a l 'Emi l ia l a f r a t e r n a s o l i d a r i e t à d e l l ' i n t e r o 
p o p o l o i t a l i a n o . 

T e s t i m o n i a n o c h e d a l l ' i n c h i e s t a c o n d o t t a su l p o ­
s t o r i s u l t a in m a n i e r a i r r e f u t a b i l e i l c a r a t t e r e p r e ­
m e d i t a t o e p r o v o c a t o r i o d e l l a s t r a g e e s e g u i t a s e n z a 
n e s s u n a p o s s i b i l e g i u s t i f i c a z i o n e e s e n z a c h e vi s i a 
s t a t o d a p a r t e de i l a v o r a t o r i a l c u n a t t e n t a t o e a l c u n a 
m i n a c c i a , n e a l l e p e r s o n e , n e a l l e c o s e . 

D i c h i a r a n o c h e l ' u l t e r i o r e p r e s e n z a d e l l ' o n o r e ­
v o l e S c e i b a al M i n i s t e r o d e g l i In tern i d i m o s t r a la v o ­
l o n t à d e t e r m i n a t a di p r o s e g u i r e i n u n a p o l i t i c a di 
v i o l e n z a e di i l l e g a l i t à c h e r a p p r e s e n t a u n a p r o v o c a ­
z i o n e v e r s o i v i v i e u n i n s u l t o p e r i m o r t i . 

D e n u n z i a n o n e l l a - s t r a g e d i M o d e n a u n n u o v o 
f r u t t o d e l l a v o l o n t à d e l g o v e r n o e d e i ce t i p r i v i l e g i a t i 
di c o n t i n u a r e e di i n a s p r i r e la l o r o p o l i t i c a di d i v i ­
s i o n e e di o d i o e d i c o n d u r r e s i s t e m a t i c a m e n t e una 
o p e r a di v i o l e n z a e di t e r r o r e , c h e a t t e n t a a i d ir i t t i 
f o n d a m e n t a l i . d e i , c i t t a d i n i e, m i n a c c i a la l o r o s t e s s a 
v i t a , a l s o l o m i s e r a b i l e f i n e d i d i f e n d e r e g l i in t ere s s i 
e g o i s t i c i d e l l e c lass i p a d r o n a l i . 

D e l i b e r a n o di r i c h i e d e r e e d i e s i g e r e ne l P a r l a ­
m e n t o e nel P a e s e S' impegno d e ! g o v e r n o e de i p u b ­
bl ic i poter i di p o r r e f i n a l m e n t e t e r m i n e a q u e s t o i n c i ­
v i l e s i s t e m a di r e p r e s s i o n e e di i n t e r v e n t i p o l i z i e s c h i 
n e l l e v e r t e n z e de l l a v o r o e di p u n i r e c o n t u t t o il 
r i g o r e d e l l a l e g g e i r e s p o n s a b i l i d e l l a v i o l e n z a e d e g l i 
e c c i d i . 

I cadut i di M e l i s s a , dì T o r r e m a g g i o r e , di M o n -
t e s c a g l i o s o , di M o d e n a non p o s s o n o e s s e r e c a d u t i 
i n v a n o . 

In l o r o n o m e i d e p u t a t i e i s e n a t o r i d e l l ' O p p o s i ­
z i o n e si i m p e g n a n o a c o n t r a s t a r e c o n o g n i m e z z o in 
l oro p o t e r e la p r o s e c u z i o n e di u n a p o l i t i c a c h e h a d i ­
v i s o , a f f a m a t o e i n s a n g u i n a t o il P a e s e e l o m a n t i e n e 
in u n o s t a t o p e r m a n e n t e di i n s t a b i l i t à e di a g i t a z i o n e . 

Essi r i v o l g o n o p e r t a n t o il l o r o a p p e l l o a tutt i g l i 
i ta l ian i p r e o c c u p a t i d e l l e sort i d e l l a democr;:7.ia e d e l 
P n e s e p e r c h è u n i s c a n o l e l o r o e n e r g i e in u n a v a s t a 
a z i o n e di m o b i l i t a z i o n e e di o r g a n i z z a z i o n e in d i f e s a 
d e l l a v i ta e d e l l a l i b e r t à dei c i t t a d i n i e de i d ir i t t i d e l 
l a v o r o . 

S e il m o n i t o p o p o l a r e d o v e s s e r i m a n e r e a n c o r a 
u n a vo l ta i n a s c o l t a t o e n u o v o s a n g u e d o v e s s e s c o r ­
rere . s o r g a ne l P a e s e un m o v i m e n t o g e n e r a l e d e l l e 
m a s s e p o p o l a r i t a l e d a i m p o r r e il c a s t i g o d e i r e s p o n ­
sab i l i e u n r a d i c a l e m u t a m e n t o d è l i a p o l i t i c a d e l g o ­
v e r n o ne i c o n f r o n t i d e i l a v o r a t o r i e de i c i t t a d i n i , s e ­
c o n d o l o s p i r i t o d e l l a C o s t i t u z i o n e d e l l a R e p u b b l i c a . 
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IMPONENTE MANIFESTAZIONE A MODENA 

L'assemblea dell'Opposizione 
Il Prefetto, il Questore e il Vice Questore di Modena denunciati per omicidio premeditato 
Le conclusioni dell'inchiesta nella relazione di ^Terracini - Le proposte di Di Vittorio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MODENA. 11. - Nel pomeriggio 

di oggi si è riunita nella grande 
sala del Consiglio Comunale l'as­
semblea dell'opposizione. L'assem­
blea ba preso tre deliberazioni 
principali oltre al solenne impe­
gno di difendere la vita e la liber­
tà di tutti i cittadini: 

1) l'assemblea ba approvato la 
proposta avanzata dal compagno 
Di Vittorio a nome dell'Esecutivo 
dell» CGIL che si era precedente­
mente riunito di giungere ad una 
intesa tra tutte le organiszasioni 
democratiche per una vigorosa 
azione comune da svolgersi nel 
Paese e nel Parlamento per impe­
dire che il nostro Paese sia nuo­
vamente insanguinato da eccidi di 
lavoratori. La proposta è stata ac­
cettata a nome dei due partiti dai 
compagni Togliatti e Nenni; 

2) l'assemblea ha deliberato di 
svolgere un'azione per ottenere che 
il Ministro degli Interni non si in 
trometta nelle vertenze sindacali; 

3) l'assemblea, su proposta del 
compagno Terracini ha deliberato 
di denunciare per omicidio preme 
ditato il pretetto, il questore e il 
vice questore di Modena e gli ele­
menti individuabili delle forze di 
polizia avendo l'inchiesta condotta 
dai parlamentari dimostrato che 
c'è stata una premeditata volontà 
di uccidere. La denuncia sarà fir­
mata da tutti i parlamentari della 
opposizione. 

L'Assemblea si era riunita alle 
ore 17 nella grande sala del Con­
siglio comunale. La saia, addob­
bata con grandi bandiere tricolori 
presenta un colpo d'occhio di gran-

c . de e severa austerità. Sugli appo-

" / * " • • " " • " t " ' ' " ' " ' » " i " » ' « • 

Con uno sciopero compatto e una grandiosa manifestazione in piana 
del Popolo, alla quale hanno partecipato oltre 1M mila persone, Roma 
ho dimostrato Ieri la sua solidarietà con 1 lavoratori di Modena. Ecco 

il compaia* Edoardo D'Onofrio mentre pari» all'immensa follo 

siti scanni prendono posto depu­
tati e senatori convenuti da tutte 
le parti d'Italia mentre al banco 
della presidenza, disposto a semi­
cerchio siedono, chiamati ad uno 
ad uno dall'on. Targetti che presie­
de, i compagni on. Pucci, Crema-
schi, Borellini, Ricci, Santi, Mario 
Roveda, Roncagli, segretarie della 
Federazione comunista di Modena. 
i compagni Palmiro Togliatti e Pie­
tro Nenni presidenti dei Gruppi 
parlamentari comunista e socialista 
della Camera dei deputati ed i com­
pagni Mauro Scoccimarro e San­
dro Pertini presidenti dei Gruppi 
del Senato. Sono presenti inoltre, 
delegati dei gruppi parlamentar: 
indipendenti e l'on. Arata in rap­
presentanza del P.S.U. 

Il Sindaco di Modena, compagno 
Corassori che prende la parola per 
primo ringrazia a nome della citta­
dinanza tutti gli intervenuti che 
hanno voluto esprimere con la lo­
ro presenza ai funerali, la solida­
rietà del popolo italiano alla città 
di Modena ed ai suoi caduti. Egli 
traccia quindi una cronaca impres­
sionante delle persecuzioni contro 
la città di Modena partigiana, delle 
sopraffazioni, delle violenze, docu­
menta l'atmosfera di intimidazioni 
che le forze di polizia, al servizio 
del governo vi hanno istaurato e 
che è culminata nella strage della 
mattina del 9 pennato. 

Subito dopo, sale alla tribuna il 
Segretario della Camera del La­
voro, compagno Garavotti. che de­
scrive minutamente le violenze su­
bite dai lavoratori e gli incredibi­
li arbitri dì cui si sono rese colpe­
voli le autorità locali ed in primo 
luogo il Prefetto nel corso delle lo­
ro azioni dirette a proteggere in 
qualunque modo gli interessi degli 
industriali orientati verso la smo­
bilitazione delle fabbriche e la di­
minuzione della produzione. «Sia­
mo al punto — egli dice — che noj 
non possiamo più tenere una riu­
nione sindacale che non sia stata 
preventivamele autorizzata dalle 
autorità prefettizie, con presenta­
zione di domande in carta da boi-
Io», ed addita nel Prefetto il re­
sponsabile della situazione che si è 
creata nella provincia di Modena, 
dove l'oppressione contro i lavora­
tori è direttamente organizzata dal­
le forze dello Stato. 

Ha quindi la parola il compagno 
Umberto Terracini dopo che il Pre­
sidente ha dato lettura dei tele­
grammi di solidarietà venuti dal 
Sindaco di Milano on. Greppi, del­
l'onorevole Vigorrlli a nome dei 
P.S.U., dall'on. Nasi, dalls Felera-
zione mondiale della gioventù, ecc. 

Terracini comincia con l'espor­
re i risultati della inchiesta che 
nelle giornate di ieri e di oggi egl\ 
insieme ol compagno socialista Ma-
lagugini ha svolto sull'eccidio in­
terrogando cittadini che erano pre­
senti e raccogliendo testimonianze 
di altri che si sono spontaneamen­
te offerti per dare il loro contri­
buto alla conoscenza della verità. 
Da questi primi risultati emergono 

moltissimi elementi che provano la 
responsabilità schiacciante delle 
autorità locali 

Richiamandosi ai precedenti Ter­
racini ricorda come alla richiesta 
d: convocare l'industriale Orsi per 
risolvere la vertenza, il Prefetto 
rispo.se che l'industriale era partito 
per Tonno specificando che si era 
recalo in quella città per trattare 
una - importante fornitura di can­
dele dalla FIAT». Risulta invece 
che Q Prefetto mentiva sapendo di 
mentire: vi è infatti la prova fo­
tografica che Orsi era a Modena in 
una villa di sua proprietà ad atten­
dere Io scadere del giorno fissato, di­
mostrando cosi di non avere inten­
zione alcuna di risolvere in m^dn 
normale la vertenza. 

* IWa — continua il compagno 
Terracini — esaminiamo i modi 
stessi come l'eccidio è avvenuto 
A giudicare dalle prime notizie, no; 
eravamo autorizzati a pensare che 
vi Josse stato uno scontro, una pre­
sa d: contatto fisica fra i dimo­
stranti e le forze di polizia e che 
da questo fosse scaturito l'eccidio 
Le piove dimostrano 11 contrario 
dimostrano che non vi è stato uno 
scontro fra dimostranti e forze di 
polizia, che non vi è stata nemme­

no una presa di contatto fisico •>. 
Lo mattina ael g gennaio la polizia 
aveva stabilito sbarramenti nel via­
le Ciro Menotti, delimitando una 
lunghezza di 400 metri e precisa­
mente dalla linea ferroviaria allo 
stabilimento. 

I dimostranti si concentrano in 
Viale Ciro Menotti perchè fino alle 
10 le autorità avevano vietato la 
manifestazione in una delle piazze 
della città. Verso le 10.15. mentre 
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L'inizio delle trattative 
p e r l a v e r t e n z a d e l l a Orai 

MODENA. 11. — Stamani un lungo 
colloquio ha avuto luogo fra 1 com­
pagni Bltossi e Roveda con U Pre­
fetto di Modena per la vertenza de­
terminata dai licenziamenti e dalla 
serrata delie Fonderie Orsi, che è 
stata all'origine della strage del 9 
gennaio. I due rappresentanti dei 
lavoratori hanno chiesto che in pri­
mo luogo venga revocata la serrata 
e riaperto Io stabilimento come ba­
se per risolvere la questione dei li­
cenziamenti. fi Prefetto ha assicu­
rato che domani sarà possibile ini­
ziare le trattative. . • 

300 mila lavoratori 
ai funerali delle sei vittime 

Togliatti, fauni, Longo, Secchia, Ili Vittorio e tutti i diri­
genti e parlamentari delle torze popolari alla testa del corteo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MODENA, 11 — La città gloriosa, 

ammutolita dal dolore e stretta in­
torno ai suoi assassinati del 9 gen­
naio si è riempita stamane di passi 
pesanti che popolavano le sue stra­
de. le sue piazze, i suoi angoli, i 
suoi vicoli. Era la genie dell'Emi­
lia civilissima che conveniva a Mo­
dena per tutte le sue grandi strade 
avvolte dalla nebbia, a piedi, in 
bicicletta, con carri pesanti dei 
contadini, in treno, in carrozza. 
Portavano le loro bandiere abbru­
nate avvolte intorno alle atte, glo­
riosi vessilli rossi della guerra par­
tigiana, corone di fiori colti duran­
te la notte e la loro presenza soli­
dale e fraterna nella città barba­
ramente colpita dal piombo del go­
verno, a lungo torturata con le per-. 
sedizioni, gli arrestati, le violenze. 
Ma neanche stavolta Modena è sta­
ta piegata. La popolazione intera 
ha' dimostrato oggi la sua grande 
jorza. partecipando compatta ai fu­
nerali di oggi. 

Tutta la civiltà dell'Emilia rossa, 
la sua forza creatrice si è river­
sata a Modena fin dalle prime ore 
del mattino a fare ala ai morti di 
Modena, i morti da aggiungere al 
primato glorioso dell'Emilia nella 
lotta lunga e tenace macchiata di 
sangue del. popolo italiano per la 
libertà, il lavoro, la pace. 

L a c a m e r a a r d e n t e 
Fin dalle 8 tutte le strade si sono 

riempite di gente: uomini, donne, 
ragazzi » ragazze provenienti da 
ogni città, da ogni comune, da ogni 
contrada, che si andavano ammas­
sando in piazza S. Agostino, dove 
nel Portico dei Musei era stata ap­
prestata la camera ardente. 1 sei 
Caduti trasportati stamane alle 6 
dalla camera mortuaria dell'ospe­
dale erano allineati l'uno al fianco 
dell'altro nelle bare avvolte in ban­
diere, in una grande e severa cor­
nice di fiori e di drappi neri; uno 
per uno essi avevano l'espressioni, 
contratta del dolore e dello spa­
ventoso stupore in cui li sorprese 
la morte. 1 ragazzi, i tre ragazzi 
di 20 anni sembravano ancora vivi 
e la terribile espressione dei loro 
volti sembrava dovuta ad un sogno 
angoscioso e passeggero. Intorno 
alle bare, in lacrime i loro fami­
liari; gente povera con decine di 
anni di fatica sulle spalle. C'erano 
i vecchi genitori di Renzo Bersani, 
che ancora pochi anni or sono han­
no pianto il fratello suo fucilato 
dai tedeschi, i genitori le mogli, t 
figli degli altri, che piangono le 
lacrime innocenti della loro tenera 
età. Davanti alte bare, è sfilato in 

Il governo del 18 oprile si è dimesso 
Oggi Einaudi iniiio le consultaiioni 

L'annuncio del consiglio dei ministri - il governo approva Voperato degli 

autori della strage di Modena • Vapprovazione dei bilanci per il 1950-51 

Ieri sera alle 10.03 il governo del 
18 aprile ha cessato ufficialmente 
di esistere. Tutti i ministri hanno 
rassegnato i loro mandati nelle 
mani «di De Gasperi dopo che Pac-
cierdi. parlando a nome dei partiti 
minOTi, si era profugo in ringrazia­
menti per la benevolenza e « pari­
tà » con cui De Gasperi li aveva 
trattati. Questa mattina alle nove 
il precidente del Consiglio si re­
cherà al Quirinale per presentare 
al Capo dello Stato le dimissioni 
n'ell'inlero Governo. 

Da oggi e per alcuni giorni il 
Quirinale diverrà cosi il centro 
strategico della crisi: Einaudi Ini-
zierà le consultazioni con i Pre­
sidenti delle Camere, con i Presi­
denti di tutti i gruppi parlamentari, 
gli ex-Presidenti del Consiglio 
e, forse, con l'ev Presidente 
della Repubblica De Nicola- In 
b ise alle indicazioni . raccolte 
Einaudi sceglierà la personalità cui 
affidare l'incarico di formare il 
nuovo Governo, 

Uscendo a tarda sera dal Vimi­
nale De Gasperi faceva lo spirito­
so, mormorava frasi latine e si di-
cniarava molto felice. Il lutto che 

aveva colpito tutta la nazione e che • economico antipopolare costituisco-
weva trovato una impressionante 
manifestazione nel comizio di P. 
del Popolo, non Io aveva eviden­
temente neppure sfiorato. Il Con­
siglio dei Ministri aveva anzi nella 
mattinata approvato all'unanimità 
la relazione di Sceiba sul massa­
cro di Modena, esprimendo così 
piena solidarietà con gli infami as­
sassini dei sei operai. Le dichia­
razioni di Sceiba erano basate sul­
la più sfacciata falsificazione dei 
fatti, sulla piena difesa dell'operato 
delle forze della polizia e sull'ap­
poggio incondizionato alle gravis­
sime illegalità compiute dagli in­
dustriali modenesi negli ultimi 
mesi-

Nella seduta pomeridiana il Con-
sigilo ascoltava la relazione di Pel-
la sul bilanci del prossimo eserci­
zio finanziario che prevedono un 
miglioramento formale del deficit 
di quattro miliardi di lire ed un 
programma pluriennale di investi­
menti per cifre ancora Jmprecleate. 

Le più ciniche falsità che II Mi­
nistro degli Interni abbia mal prof­
ferito dopo un eccidio di lavorato­
ri e l'esposizione di un programma 

no le degne pietre tombali di que­
sto infausto governo. 

Scioperi e proteste 
per i fatti di Modena 
Nell'ora In cui a-Modena si svolge­

vano i funerali dei sei operai assas­
sinali ancora ieri nelle fabbriche, nel 
laboratori, negli uffici di Firenze e 
della provincia I lavoratori hanno so­
speso ogni attività In segno di lutto 
e di protesta. Tutte le fabbriche han­
no cessato il lavoro dalle 10 alle 12. 
Le maestranze della De Micheli, della 
Cipriani. della Baccani, della SAIVO, 
della Arrlgonl e 1 ferrovieri hanno 
iniziato sottoscrizioni per le famiglie 
delie vittime e per 1 feriti. 

A Cagliari la popolazione lavora­
trice è scesa in sciopero generale per 
cinque ore. dalle i l alle 10. Grandi 
manifestazioni hanno avuto luogo a 
Nuoro. Sassari, Carboni*. Gli opera! 
delle fabbriche e 1 minatori hanno 
soppeso II lavora 

Ad Avellino 1 lavoratori hanno scio­
perato per vent'quatt'ore e per un'ora 
hanno sospeso II lavoro I telefonici. 
I postelegrafonici e le llr.ee fllotran-
vlarle. Comizi e sospensioni dal la­
voro vengono effettuata in tutta la 
provincia» 

lacrime il popolo dell'Emilia e le 
rappresentanze convenute da tutte 
le province d'Italia con deputati, 
senatori, dirigenti di organismi sin­
dacali e politici, sindaci, capi par­
tigiani, dirigenti di associazioni de­
mocratiche. A Modena è stata rag­
giunta oggi la vera unità tra il po­
polo, i suoi amministratori comu­
nali, i suoi rappresentanti naziona­
li, uniti nel dolore. 

U n f i u m e d i fiori 

Mano a mano che il tempo pas­
sava la grande piazza si riempiva; 
si n'empivano le strade adiacenti; 
lunghi cortei silenziosi si formava­
no con le bandiere e le corone eh a 
venivano deposte da una parte *• 
dall'altra della gran porta della 
Sala dei Musei. Alle 9,30 circa il 
compagno Di Vittorio insieme al 
compagno Novella ed a tutti i com­
ponenti del Direttivo della CGIL è 
entrato nella camera ardente. Poto 
dopo, salutato da un commesso 
slancio dt affetto, alle 10,10 è giun­
to a piedi il compagno Togliatti, 
insieme ai compagni Longo, Sec­
chia, Terracini ed agli altri rmnpa-
gni della Direzione del Pa. ilo e 
del Comitato Centrale. Il compagno 
Togliatti è entrato nella camera 
ardente fermandosi avanti ad ognu­
na delle bare e stringendo la ma­
no, addolorato e commosso, ai fa­
miliari dei caduti. 

Nello stesso momento in cui ave­
va inizio il corteo funebre gli alto­
parlanti hanno diffuso un dramma­
tico appello a un donatore di san­
gue per una trasfusione urgente. 
L'appello proveniva dall'ospedale 
civile e il sanane era richiesto per 
il lavoratore V>ttorio Bigarelli. che 
lunedì, durante l'eccidio, è rimasto 
gravemente ferito al ventre da una 
pallottola. Le sue condizioni per­
mangono preoccupanti. 

Alle 10,30 le bare sono uscite 
dalla camera ardente; il corteo fu­
nebre si è mosso lungo la via Emi­
lia, la grande strada che è stata 
percorsa dalle, più antiche civiltà 
italiane e che sembra abbracciare 
Modena, stretta " nell'ombra della 
Ghirlandina. Attraverso via Martiri 
della Libertà, Corso Vittorio Ema­
nuele e Corso Cavour, un fiume di 
fiori e di bandiere ha abbracciato 
la citta, un interminabile, silenzio­
so abbraccio che voleva dire: Mo­
dena eroica, tutta l'Italia democra­
tica oggi è con te, tutti i lavoratori 
italiani si ripetono i nomi dei tuoi 
morti per non dimenticarli più, prr 
continuare la loro battaglia. 

Il p a s s a g g i o d e l c o r t e o 

Trecenfomi/a persone hanno as­
sistito. immobili, senza una parola, 
al passaggio del corteo. Davanti 
al't lire, vigili urbani portavano il 
gouj^lnne della città di Modena su' 
cui bt-Uava la medaglia d'oro ni 
valor militare che vi è stata ap­
pesa due anni or sono dal Presi- • 
dente della Repubblica. 

La bandiera della FlOM e quella ' 
della Federbraccianti precedevano 
immediatamente la prima bara, 
quella di Angelo Appiani, l'operaio 
che è stato fulminalo dal mitra di 
un agente mentre si avvicinava al'a 
fonderia con le mani alzaie. 

Le bare erano portate a spalla 
da operai, ferrovieri tramvieri, 
braccianti. Su ognuna di esse un 
modesto cartello col nome e l'e;a 
del caduto: Appiani Angelo, anni 20; 
Bersani Renzo, enni 21; Garagncni 
Ennio, anni 21; Chiappelli Arturo, 
anni 43; Malagoli Arturo, anni 21; 
Rovatti Roberto, anni 36. Niente 
altro. Da tutti i muri della città 
le fotografie dei caduti risponde­
vano a quei cartelli; sulle fotografie 
i volti sembravano anche più gio­
vani e quelli di Bersani, Garagnani 
e Malagoli avevano una luce quasi 
infantile. 

Dietro le bare camminavano i fa­
miliari composti nell'atroce dolora. 

Alcuni di loro, poche ore dopo la 
morte dei loro cari, sono interve­
nuti al comizio di protesta a cui 
ha partecipato tutta la città, e solo 
la parola « eroismo » pud definire 
questa capacità di fondere un do­
lore personale alla grande voce di 
una prr'citta collettiva. 

Il « -o di Modena, compagno 
Corr- e il sindaco di Bologna, 
cornili,» Dozza, guidavano la 
Giunta modenese e un folto gruppo 
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